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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 

FATTI NOSTRI  

Eõ passato  oltre un anno dallõordinanza del Sindaco n. 8 del 

16/8/2006 il cui intendimento era quello  di  proteggere 

lõecosistema rappresentato dal cordone  dunale e dalle zone 

umide.  Nellõimmediato, interrompendo una tradizione secola-

re, diversi cittadini furono severamente  diffidati dal pescare i 

muggini nello stagno di Notteri durante la moria, dato che la 

loro attivit¨ poteva turbare il delicato equilibrio dellõAvifauna (i 

fenicotteri).  Alla fine di questa ultima stagione turistica abbia-

mo quindi  immaginato di intervistare questi ultimi, per verifi-

care se si ritengono finalmente soddisfatti della situazione. 

D. Dopo un  anno dal provvedimento di salvaguardia che mi-

rava a garantire la Vostra tranquillità, come avete vissuto que-

sto periodo? 

R. A  dire il vero la presenza ad agosto degli indigeni che pre-

levavano i muggini destinati ad imputridire nello stagno era 

tutto sommato utile anche per noi. Quello che veramente non 

sopportiamo sono i fuochi dõartificio eseguiti ai bordi dello 

stagno, che questõanno sono stati particolarmente intensi e 

frequenti. Ma nessuno è intervenuto per farli smettere. 

D. Ricordo che mia nonna quando aveva  le galline, trasferiva 

nella stanza più tranquilla la covata dentro  un cesto di vimini 

e si raccomandava di non disturbare e di non fare rumori. Voi 

pensate di stabilirvi più stabilmente nello stagno? 

R. Se non fosse per la stanchezza del viaggio di migrazione, e 

della posizione geografica molto favorevole del vostro stagno, 

proprio a causa dei disturbi notturni, musica e fuochi 

dõartificio, faremo volentieri a meno anche di sostarvi anche 

per una sola notte. 

òVoto Soru perch® ¯ arrivato il momento di 

cambiare".  Questo è il pensiero che il  Sindaco 

di Villasimius ha  espresso sulla òNuova Sarde-

gnaó in occasione della elezione diretta del  se-

gretario regionale del  Partito Democratico.  

Descrivendo con tono preoccupato  il quadro 

politico locale Sanna parla di   òuna ristretta o-

ligarchia che non vuole mollare il potere e non riesce al suo inter-

no a trovare le forze necessarie per rinnovarsi davvero éé.. Se 

non riusciamo a dare un vero segnale di rinnovamento  nascerà 

un Grillo in ogni paeseó.    
Qualcuno, facendo della facile  ironia a proposito del pulpito da 

cui viene  la predica, forse troverà divertenti queste esternazioni. 

Noi invece non ci iscriviamo affatto al partito dei moralisti e  ci di-

chiariamo  sin da ora  dõaccordo per la rottamazione  degli attuali  

vertici  politici e amministrativi. Ovunque   ma non   a Villasimius. 

Almeno non prima  dei prossimi trenta anni. In fondo non ci  pare   

che ci sia tutta questa fretta di cambiare Sindaco. Anche se  Lui 

qui non si vede mai,  anche se  qualcuno  addirittura  sostiene 

che neppure  esista,  noi    possiamo assicurare che  cõ¯, ne ab-

biamo le prove.  Passano gli anni e le mode, cadono i governi, ca-

de  il Muro di Berlino ma, nonostante le  sue grazie non  siano più 

freschissime, Lui è sempre al suo posto, sempreverde punto di ri-

ferimento a  vegliare sui nostri destini,  avvinto a noi come 

lõEdera. Senza di  Lui   il  nostro paese sarebbe  triste  come  Alba-

no senza Romina e  incompleto  come  un presepe senza stella 

cometa.  
Certo, forse in questo momento la sua popolarità non è esatta-

mente ai massimi storici e in giro  si percepisce qualche mugu-

gno,  ma non è colpa sua  se    il   sistema giudiziario italiano gli  

ha   impedito   di   uccidere    nella  culla, come fece  Erode, tutti  i  

Grillo  attualmente in circolazione a diffondere pessimismo.  
Se per caso le sue dichiarazioni sui giornali nascondono 

lõintenzione di abbandonarci  lo invitiamo  a ripensarci, anche se 

ci rendiamo perfettamente conto di quanto sia duro per Lui resta-

re  inchiodato alla  croce  sin    da quando si portano  i calzoni 

corti. Da parte nostra   faremo   di tutto per trattenerlo  ancora 

con noi e se  sarà necessario chiederemo anche al presidente So-

ru, o in subordine alla Madonna di Fatima, di intercedere  affin-

ché Lui  continui, eterno come Babbo Natale, a guidare le  sorti 

del paese.  Anzi, ne potrebbe diventare un ulteriore elemento di 

attrazione turistica. 
Le regole valgono   per i comuni mortali non   per gli Dei, e  si sa 

che gli Dei talvolta possono permettersi qualche piccolo capriccio. 

Compreso quello di cambiare  frequentemente  idea che  è sinto-

mo di intelligenza,  elasticità mentale e capacità di adattamento.  

E, se ci è  permessa una  confidenza, noi 

troviamo tutto ciò   irresistibilmente erotico:  

in amore come in politica lõamante ideale 

cambia sempre posizione. 

CõERA UNA VOLTA IL MUNICIPIO DAL VOLTO UMANO 

LôAMANTE IDEALE  

Anche questõanno il 4 novembre  sono stati   celebrati in pa-

ese, seppure in modo frettoloso, lõanniversario della Vittoria 

e la festa delle Forze Armate. In questa ricorrenza  abbiamo 

voluto raccontare  la storia di Efisio Cireddu di Villasimius, 

classe 1896, contadino di mestiere e artigliere per forza, 

morto a 22 anni in prigionia  nel corso della prima guerra 

mondiale.  Efisio non è stato un eroe nel senso comunemen-

te inteso dalla retorica militare. Era  anzi  uno di quei    

300.000  prigionieri catturati dal nemico a 

Caporetto dei qua-

li la Patria per an-

ni si è vergognata, 

e ai   quali  per 

LA GUERRA INFINITA  
DEL  SOLDATO EFISIO   CIREDDU  
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Catturato  a Caporetto  e òdimenticatoó  

 con altri  300.000 prigionieri:  

MA CHI ERA IL VERO NEMICO? 

Una volta  il Municipio   rappresentava il volto umano delle 

istituzioni. 
Gli impiegati erano pochi ma gli uffici, pur modesti e arre-

dati in modo essenziale,  erano  aperti  al pubblico tutti i 

giorni e a tutte le ore. Quando si chiamava al telefono qual-

cuno  rispondeva sempre, a volte  lo stesso sindaco. I  di-

pendenti    comunali erano in genere originari di qui e  

quelli   che venivano da fuori,  vuoi   per scelta di vita, vuoi  

per mancanza di alternative,   si trasferivano    con  tutta la 

famiglia in paese dove in poco tempo si integravano perfet-

tamente. I bilanci comunali  erano ridotti allõosso, non esi-

steva  lõICI, mentre  la TARSU non aveva alcuna ragione di 

esistere in quanto da casa  non si buttava via nulla. La atti-

vità  dei partiti  era vivace, (a volte anche troppo),  e la gen-

te viveva la politica  con forte passione tanto che, in consi-

glio comunale  le   questioni particolarmente complesse ve-

nivano talvolta definite   a botte. Il tritolo che, almeno   fino 

alla chiusura della cava USAI  in paese circolava in abbon-

danza, era un ulteriore argomento  che ogni tanto veniva 

portato a sostegno dellõuna o dellõaltra tesi. Oltre alle sedi 

dei partiti politici uno storico   punto di aggregazione per i 

ragazzi  era  il circolo parrocchiale,  dove ci si   poteva in-

contrare e  iniziare a condividere dei percorsi comuni tra 

un Pater Ave Gloria e qualche  scappellotto ben assestato. 
Le attività economiche  prevalenti  erano  agricoltura e alle-

vamento ma  dal 1963,  con lõapertura degli hotel Timi A-

ma e Capo Boi, prendeva lõavvio il fenomeno turistico e  ini-

ziavano a sorgere   tante piccole  imprese edili che in poco 

tempo  avrebbero completamente  rivoltato il nostro tessu-

to produttivo. A partire da allora, anche se per qualcuno   la 

fame continuava ad essere la sgradita compagna di tante 

notti, le prospettive cominciavano  a diventare rosee. 

Sono passati alcuni decenni. 
Il paese è diventato grande e moderno, il lavoro non man-

ca, le attività economiche legate al turismo hanno portato  

benessere e in qualche caso ricchezza.   Le incombenze 

del Comune sono cresciute a dismisura e il  Municipio è di-

ventato un dedalo di uffici e corridoi ben riscaldati dove 

non sempre è possibile accedere, (solo tre volte la settima-

na per poche  ore), e dove  non è facile orientarsi tra stuc-

chi,  marmi e  tanti   visi gentili ma spesso sconosciuti.  No-

nostante la   informatizzazione dei vari  settori, che in teori-

a dovrebbe consentire di offrire un migliore  servizio  con 

inferiori  costi,  si  continua ad assistere ad  un inarrestabi-

le   proliferare di  addetti e    super consulenti più o meno 

qualificati  che,  comparendo  dal nulla, vanno  ad occupa-

re  i posti chiave del nostro sistema amministrativo. 
Questo inarrestabile  fenomeno    sta  erodendo, assieme 

ai debiti fuori bilancio dovuti alla sciagurata vicenda del 

porto turistico,   le  risorse economiche del Comune. Vengo-

no definite òspese incomprimibilió.  Una autentica bulim³a. 
Ma cõ¯ dellõaltro:  oggi il    cittadino medio di Villasimius    

non percepisce   più  il Municipio come un erogatore di ser-

vizi   bensì come uno dei tanti luoghi  dove vengono pensa-

te e attuate iniziative che  gli  peggiorano    la qualità  della  

vita.  E non ci riferiamo solamente allõaspetto tributario. 
Da qualche anno siamo infatti un paese sostanzialmente  

militarizzato, assoggettato ad un eccesso  di  regolamenta-

zione forse necessaria ma   soffocante  e non raramente  

incomprensibile:  limiti di velocità, parcheggi a pagamento, 

limitazioni per la pesca dilettantistica, per la libera fruizio-

ne dei litorali,  in un continuo delirio  di ordini e contrordini.  
Il tutto  spesso in totale assenza di  una adeguata e corret-

ta informazione  nei confronti della disorientata popolazio-

ne. 
A fronte di  questo aggravio di adempimenti  è stato   po-

tenziato un apparato repressivo e sanzionatorio che tanto  

meglio può sostenersi economicamente  tanto più   i citta-

dini trasgrediscono.  E se i cittadini non trasgrediscono per 

conto loro li si può sempre aiutare, disseminandone i per-

corsi  quotidiani di trappole  tipo Autovelox, (meglio se ben 

mimetizzati),  o riducendo oltre il necessario le poche aree 

di sosta libere. Un geniale  esempio di finanza creativa mol-

to diffuso presso tutti i Comuni Italiani.   
Nonostante  le nostre manie di grandezza incoraggiate  da  

un bilancio comunale di tutto rispetto,  la  totale  mancanza 

di qualunque programmazione nel campo della edilizia sco-

lastica ci ha fatto diventare la barzelletta di tutta la Sarde-

gna. Si legga a questo proposito  quanto ha scritto, sbeffeg-

giandoci, il prof.  Giuseppe Marci 

sullõeditoriale dellõUnione Sarda del  31 ot-
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Dopo un lungo periodo di abbando-

no finalmente il Parco Bussi è stato 

rimesso in ordine. Un grosso sforzo 

coronato però dalla soddisfazione 

di avere restituito lõimportante im-

pianto al decoro cittadino. Ci augu-

riamo che venga presto reso  fruibi-

le al pubblico in modo completo.  Il 

paese ha bisogno di spazi verdi e 

impianti di svago per bimbi e fami-

glie. Diamo atto alla Amministrazio-

ne Comunale della sensibilità di-

mostrata e dellõimpegno profuso 

nella non facile impresa della siste-

mazione delle tante aree a verde 

pubblico sparse un pò in tutto il ter-

ritorio comunale. La  maturità di un 

paese turistico si misura  dalla sua 

capacità di rendere  confortevole il 

soggiorno degli ospiti anche attra-

verso la eliminazione di tutte le 

sgradevoli percezioni visive. Il ver-

de pubblico ben sistemato è un ot-

timo  biglietto da visita.   

ALLõINTERNO 

UN MANIFESTO DI PROPAGANDA  DELLõEPOCA 

La provocazione  
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tobre scorso: òé. Si dovrebbe citare  
il caso ñ  spero unico e irripetibile  -  

di un Comune che ha demolito lõedificio scolastico  e lo ha sostituito con un pal-

co per la musica e spettacoli. Nani e ballerine  al posto di studenti e insegnanti  

nel frattempo dispersi  in locali di emergenza éé ma non abbiamo sentito  un 

lamento, al riguardoó.  Possiamo dargli torto?   Come facevano gli antichi impe-

ratori romani,   ci  si  preoccupa   di propinare  alla gente òPane e circensesó, 

pance piene e sagre estive. Stiamo diventando  la  Disneyland del Mediterrane-

o mentre    abbiamo un altissimo tasso di abbandono scolastico: in paese  solo 

il 20% dei ragazzi  che si iscrivono alle scuole superiori riescono a raggiungere 

il diploma, a fronte di una media nazionale del  75%. Tutto questo avrà inevita-

bilmente  riflessi negativi  sulla qualità della nostra futura  classe dirigente  e 

ne  rallenterà   il ricambio, non solo in campo  politico ma anche economico e 

sociale.  Continueremo  a delegare a pochi, sempre gli stessi,   le scelte  che in-

vece dovrebbero coinvolgerci  tutti. E sempre a scatola chiusa. Già da oggi i se-

gnali sono  preoccupanti: a  Villasimius siamo indiscutibilmente in presenza di 

una  istituzione municipale soffocata dalla supponenza burocratica e lontana  

dal sentire comune. Manca qualunque forma di democrazia partecipata, ma 

questo non può essere  solo colpa della Amministrazione: ogni popolazione ha 

la classe dirigente che si merita, ma anche la classe dirigente ha la popolazio-

ne che si merita. Eõ impensabile continuare ad essere un paese   che riesce a  

dividersi   su tutto, persino sulle scuole di ballo. E siccome non si può chiedere 

alla gente di dimettersi  la si deve aiutare a  migliorarsi e a recuperare un mini-

mo di capacità di aggregazione. Si percepisce in giro  una forte delusione ma 

anche molta voglia di partecipazione che però non trova sedi ed opportunità 

per concretizzarsi.   Una volta la rappresentanza si fondava sulla partecipazio-

ne e sui partiti. Erano loro che   promuovevano i rapporti tra istituzioni e la so-

cietà. Selezionavano e legittimavano la classe dirigente. Oggi abbiamo i partiti, 

(o meglio le fazioni), personali. Dal confronto di organizzazioni portatrici di ide-

ali si è quindi passati al confronto di persone. Le quali  nel migliore  dei casi 

producono il loro massimo sforzo in campagna elettorale, e   una volta al pote-

re spariscono e non rispondono più a nessuno. Da qui il nascere di Amministra-

zioni che  in termini sanitari si potrebbero definire òautisticheó, chiuse nel loro 

interno e prive di qualunque capacità di  dialogare con la gente, che tirano a 

campare. E a noi  cittadini,  che non siamo  mai protagonisti, in fondo piace  

fare da semplici spettatori e consumatori,   far parte del òpubblicoó.  In  que-

ste condizioni raramente proviamo  passione e il nostro legame con la politi-

ca è fragile e intermittente. Preferiamo   restare  sempre più soli,  impegnati  

a cercare sicurezza e soddisfazione nel privato, nella cerchia di amici, in fa-

miglia.  Insomma  ci mancano i riti collettivi, le organizzazioni che ci tutelino,  

le strade da percorrere insieme, la ricerca del bene comune. Eõ quindi inevi-

tabile che  ogni tanto ci assalga  la nostalgia per il paese  degli anni 60 che 

ormai non esiste più, e del  vecchio Municipio dove il Sindaco non aveva se-

gretari particolari,   parlava tutti i giorni con la gente,  in strada o davanti alla 

sua logora scrivania, e si presentava  agli appuntamenti. Un paese forse po-

vero  ma carico di ottimismo e che sapeva sorridere, dove la politica veniva 

vissuta con passione e partecipazione e che aveva ben presenti  i valori fon-

danti della nostra cultura e tradizioni, prima tra tutti la solidarietà.   

Il paese con un brillante avvenire. Che ormai è alle spalle.                      L.G.            

ATTENZIONE ALLE NANOPARTICELLE 

UNA LETTRICE CI SEGNALA  QUANTO RIPORTATO SU: 

www.ifatti.wordpress.com/2007/07/03  

 
"Due ricercatori di Modena Dott. Stefano Montanari e 

Dott. Antonietta Gratti hanno dimostrato che le nanopar-

ticelle si depositano sugli alimenti e provocano tumori. I 

metalli che ingeriamo ci stanno trasformando in ferra-

menta ambulanti. Lõelenco che segue riporta alcuni me-

talli contenuti in prodotti che mangiamo tutti i giorni, me-

talli come Titanio, Cobalto, Argento. Basta saperlo. Come 

per le sigarette ¯ sufficiente aggiungere unõetichetta con 

su scritto: óAttenzione, vetro allõinternoó, oppure 

òPiombo, Bismuto e Solfato di Bario possono produrre 

effetti collaterali ò.  

LõELENCO: 

 - Pandoro Motta: Alluminio, Argento 
 - Salatini Tiny Rold Gold (USA): Ferro, Cromo, Nichel 

(cio¯ acciaio), Alluminio 
 - Biscotti Offelle Bistefani: Osmio, Ferro, Zinco, Zirconio, 

Silicio-Titanio 

 - Biscotti Galletti Barilla: Titanio, Ferro, Tungsteno 

- Macine Barilla: Titanio 

 - Granetti Barilla: Ferro, Cromo 

- Nastrine Barilla: Ferro 

 - Plum cake allo yogurt 

- Giorietto Biscotti: Ferro. Cromo 

- Ringo Pavesi: Ferro, Cromo, Silicio, Alluminio, Titanio 

 - Pane carasau (I Granai di Qui Sardegna): Ferro, Cromo 

 - Pane ciabatta Esselunga: Piombo, Bismuto, Alluminio 
 - Pane morbido a fette Barilla: Piombo, Bismuto, Allumi-

nio -  

 - Paneangeli Cameo: Alluminio, Silicio 
 - Pane Panem: Ferro, Nichel, Cobalto, Alluminio, Piom-

bo, Bismuto, Manganese 
 - Cornetto Sanson (cialda): Ferro, Cromo e Nichel (cio¯ 

acciaio) 

 - Biscotto Marachella Sanson: Silicio, Ferro 

 - Omogeneizzato Manzo Plasmon: Silicio, Alluminio 
 - Omogeneizzato Vitello e Prosciutto Plasmon: Ferro, 

Solfato di Bario, Stronzio, Ferro-Cromo, Titanio 

 - Cacao in polvere Lindt: Ferro, Cromo, Nichel  

- Tortellini Fini: Ferro, Cromo 

- Hamburger McDonaldõs: Argento 

- Mozzarella Granarolo: Ferro, Cromo, Nichel 
- Chewing gum Daygum Microtech Perfetti: Silicio (cioè 

vetro) 

 - Integratore Formula 1 (pasto sostitutivo) Herbalife: 

Ferro, Titanio 

- Integratore Formula 2 Herbalife: Ferro, Cromo 

 
I metalli elencati sono tutti sotto forma di particelle na-

no e micro-metriche (nano = dal miliardesimo al deci-

milionesimo di metro, micro = dal milionesimo al cento-

millesimo di metro). Nessuno degli inquinanti particola-

ti di cui sopra ¯ biodegradabile e, dunque, resta dovõ¯ 

per sempre. E dovõ¯ ¯ un tessuto umano. Chiss¨ se 

queste aziende vogliono dare una spiegazione. Atten-

zione a non cadere nellõequivoco. Ci¸ di cui stiamo par-

lando non sono ioni, (atomi), che entrano nella compo-

sizione di sostanze naturali e che, non raramente, sono 

indispensabili per la nutrizione; ciò di cui parliamo sono 

particelle, minuscoli sassolini, che vengono involonta-

riamente immessi come inquinanti nei cibi. Le fonti di 

questi materiali estranei sono tantissime. Tra i tanti e-

sempi che si possono fare, cõ¯ quello del Ferro-Cromo-

Nichel nei cibi. I sistemi di macinazione sono spesso 

costituiti da acciaio (Ferro-Cromo-Nichel, appunto) e 

questo materiale si usura, perdendo scorie che entrano 

nel macinato. Queste scorie sono proprio le particelle 

che non dovrebbero esserci e che, una volta ingerite, 

entrano nel circolo sanguigno per essere rapidamente 

sequestrate da vari organi (reni, fegato, ecc.), dove re-

stano in eterno perché non sono biodegradabili. Il pro-

blema ¯ che sono dei corpi estranei e lõorganismo li ve-

de come tali, facendo partire una reazione infiammato-

ria, (granulomatosi), che si cronicizza e può diventare 

cancro o restare, comunque, unõinfiammazione che ¯ 

pur sempre una malattia. Dunque, un conto è mangia-

re una bistecca che contiene Ferro organico perché 

presente naturalmente nel sangue dellõanimale del cui 

muscolo ci stiamo nutrendo, e un conto è mangiarsi 

delle palline piccole piccole di Ferro. Tra i metalli elen-

cati, comunque, ce ne sono diversi che non entrano in 

nessuna combinazione biologica utile (Titanio, Bario, 

ecc.) e sono chimicamente tossici. Naturalmente le a-

ziende sono tutte perfettamente a posto dal punto di vi-

sta legale, non esistendo alcuna legge che imponga 

non solo lõeliminazione, ma anche solo la ricerca o 

lõelencazione in etichetta di quelle sostanze. Che la 

scienza viaggi con un passo diverso rispetto alla legge 

¯ un fatto noto di cui non cõ¯ da stupirsi. Cos³ come non 

cõ¯ da stupirsi, (anche se pu¸ fare leggermente schifo), 

che le industrie non abbiano alcuna voglia di scoper-

chiare loro stesse il calderone."  

Municipio  dal volto umanoé dalla pag. 1  

Il  14 Novembre scorso  si ¯ tenuta nella sala Consiliare la presentazione del òProgetto Iscolasò 

relativo alla òPrevenzione della dispersione scolastica e formativaó. Presentava  il progetto la 

Dott.ssa Emanuela Senes, incaricata dalla Giunta Comunale quale responsabile didattico-

scientifico, in quanto òsoggetto di comprovata esperienza e capacit¨ò, coadiuvata da quattro 

psicologi. 
Il Sindaco ed i consiglieri,  tutti assenti, erano rappresentati dal Dott. Gibellini, consulente e-

sterno, ed il Dott. Boni  in qualità di  referente amministrativo.  
Sulla iniziativa, sicuramente  meritoria e interessante mi  limito a  fare  solo alcune considera-

zioni: 
1 ñ Sono innanzitutto  compiaciuto  perch¯ la Dott.ssa Senes  ¯ originaria di Villasimius, e que-

sta è una delle rare occasioni ove il nostro Comune può annoverare tra i suoi collaboratori una 

figura di così alto profilo tra i laureati del nostro paese. 
2 -   Alla luce della mia esperienza di genitore e nonno ritengo  che il solo sostegno psicologico 

ai ragazzi e alle famiglie, per quanto importante,  non sia sufficiente né  risolutivo per prevenire 

lõabbandono scolastico anche perch®  limitato nel tempo. Nellõaffrontare la questione non si 

tiene inoltre  conto a sufficienza di altri fattori altrettanto incisivi tra i quali  i costi economici e i 

disagevoli collegamenti con le scuole superiori. Purtroppo a Villasimius non riusciamo a pro-

grammare la  istituzione in loco  di scuole superiori alternative agli indirizzi tradizionali  e  mira-

te allõinserimento dei nostri  ragazzi nella realt¨ produttiva  locale.  
In ogni caso, al fine di approfondire e dare il giusto risalto alla iniziativa, ho  chiesto per la no-

stra  Associazione una copia della delibera con il progetto allegato. Sono incappato nello zelo  

burocratico di due funzionari, il dott. Boni e il Segretario Comunale dott. Sciola.  Costoro,  da-

vanti ad una  richiesta evidentemente poco consueta, hanno a lungo disquisito sui tempi e sui 

modi di consegna di un atto che la pubblica Amministrazione dovrebbe invece avere tutto 

lõinteresse a diffondere. Dalle difficolt¨ frapposte sembrava che  i problemi fossero legati  alla 

diffusione delle cifre stanziate o dei nomi dei loro destinatari,  per cui mi  è stato detto che si 

sarebbe dovuta fare una verifica in tal senso. 
Tramontata ogni speranza di avere in tempi rapidi e in modo informale una copia di quello che 

ormai stava diventando un oggetto misterioso, il 19 Novembre è stata presentata una regolare  

richiesta scritta.  Alle  varie  sollecitazioni verbali  il dott. Boni rispondeva in modo cortese ma 

fermo  òci stiamo lavorandoó , tanto  che sono stato    assalito da  gravi sensi di colpa per  

lõaggravio di lavoro che, per causa mia, si  stava accumulando sulle spalle dellõindaffaratissimo 

funzionario. 
Finalmente il  28 Novembre, nel corso di uno dei tanti pellegrinaggi della speranza, per una for-

tuita combinazione  ho incrociato  tra i corridoi del Municipio la Dottoressa Chiarella Sumas  la 

quale, informata della vicenda,  nel giro di pochi minuti mi ha consegnato senza ulteriori forma-

lità il documento richiesto e restituito la mia dignità di cittadino che ormai vacillava pericolosa-

mente.                                                                                                                                    E.M.  

I DIVERTICOLI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Una richiesta sottoscritta da 120 cittadini 


